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Oggetto: Capi Stazione perdenti posto 

 

Con la presente siamo a segnalare anomali comportamenti aziendali sui territori in occasione di chiusure Impianti e 
riallocazione delle risorse. 

Giunge notizia alla scrivente O.S. di casi riguardanti Capi Stazione perdenti posto per interventi tecnologici (vedasi 
personale della linea Roma – Orte) che chiedono di poter essere trasferiti presso la sala CCC, ovviamente previo il 
necessario percorso formativo. Questi, prima dell’invio al corso di abilitazione “GGC5”, ci risulta vengano invece 
sottoposti ad un “preventivo” colloquio che dovrebbe – non si sa come – saggiarne le capacità professionali, magari 
dopo 20 anni di circolazione, anche su più Impianti di linea. Contemporaneamente, viene inviato a formazione per 
l’utilizzo in sala personale neo - assunto ancora in apprendistato.  

Appare chiaro che si tratta di una iniziativa, non solo difforme dai comportamenti sin qui tenuti in casi analoghi, ma 
palesemente discriminante verso colleghi ai quali viene negata una giusta opportunità di lavoro e di progressione 
professionale. Infatti, un conto è che il percorso formativo non si concluda positivamente, un altro è che un dirigente 
od un quadro apicale determini a priori capacità e predisposizione lavorativa.  

Si prega, pertanto, di intervenire urgentemente per interrompere tale comportamento aziendale. 

Si resta in attesa di riscontro.    

Distinti saluti. 

 
Il Segretario Generale 
      Andrea Pelle 

 


